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Da Salgari agli Ufo il Natale 
dei bimbi visto dai grandi 

Ma che hanno messo 
sotto l'albero 
questi genitori? 

« Pellegrinaggio » in libreria, nel negozio di giocattoli 
e in quello d'abbigliamento: cosa si è comprato? 

I giochi didattici hanno preso piede, 
ma c'è ancora chi nicchia - Che ne facciamo di 

« Cuore » e di « Piccole donne »? - Meglio 
una bambola sessuota o un ibrido che fa le smorfie? 

Piccole Donne è In ribas
so, Pinocchio è in pieno re
vival invece gli Ufo Hobots 
vanno davvero forte. I gio
chi didattici, nonostante il no
me ispiri poca simpatia, so
no davvero belli e si sono 
conquistati un mercato, an
che se c'è sempre chi dice 
« Piuttosto un libro... ». C'è 
chi ricade sul vecchio Sal
gari scordando che era bel 
Io si, ma glielo aveva rega
lato il nonno, ed ora lo de
ve donare al nipote, cinuue 
generazioni dopo. C'è chi pun
ta sul maglione-ino perchè ce 
n'è bisogno e fa più l'erta 
comprarlo a Natale che pri
ma o dopo. 

Andare per giocattoli è un 
gioco da grandi — ma per
chè non sono nato adesso? — 
chissà se la bambola con gli 
occhioni sbarrat i piace an
che alla bimba e il bimbo 
giocherà più di un giorno 
con l 'elettrocomandato? C'è 
Pisellino che fa pipi come 
Pisellina, nja vengono guar
dati con un po' di diffiden
za: sarà poi il caso di com
perare una bambola sessua
ta, o è meglio il solito ibrido 
che però ha le dit ina ben se
gnate e le rughine sulla pan
cia? Ultimo giorno, ultima 
corsa. 

Il Natale del bambini co
me sarà? Abbiamo provato 
a chiedere, telefono alla ma
no. al largando il «sondag
gio » il più possibile, ma i 
dati che ne uscivano riguar
davano solo le vendite — buo
ne, buone — o qualche par
ticolare, tipo il fatto che i 

giocattoli elettronici hanno un 
boom tale che i negozi ne 
son sforniti e le ordinazioni 
restano inevase. L'unica cosa 
da fare per capire casa ci 

sarà sotto l'albero, era met
tersi alle costole dei genitori 
e seguirli nel viaggio t ra l 
negozi. 

Forse siamo un po' noiosi, 
fanatici del regalo che edu 
ca e serve, ad ogni buon 
conto le prime tappe le ab 
biamo fatte in libreria. « Ri
nascita », libreria un po' par
ticolare se così si può dire, 
punta sulla quali tà: « Abbia 
mo venduto mo'.ti libri per 
ragazzi, noi teniamo edizioni 
di un certo tipo, favole d'au
tore, illustrazioni curate, ino 
derne, che educano il ragaz
zo al di là dei disegni stuc
chevoli tipo Heidy. Ci sono 
buoni editori per ragazzi il 
grosso limite spesso è il prez
zo. Ma in molti preferisv-ono 
fare uno sforzo e mettere 
nelle mani dei figli libri in
telligenti ». 

Ci sono libri col buco in 
mezzo, sempre più piccolo di 
pagina in pagina, con cui 1 
bambini, giocano dalla caver
na alla tana per le foimi
che, storie di donne della lei 
teni tura a lumett i . favole di 
grandi autori scri t te casual
mente per i nipotini, e via 
dicendo. Tant i libri di storia 
e sulla natura come una fia 
ha. « E poi c'è anche chi 
viene a chiedere Piccole Don 
ne o peggio, dei vecchioni. 
e se ne va via arrabbiato 
perchè non ce l 'abbiamo » 

In centro « Marzocchino » ò 
un altro punto di riferimen
to: qui si punta al commer
cio, c'è di tut to, dall'ago al
l'elefante. Come vanno le veri 
dite? « Bene ». Ce ne accor
giamo da soli, la gente si 
inciampa fra la gente, per
messo. scusi, ci si mette di 
traverso per far passare. La 
cassiera ha un diavolo per 

capello. Gli affari, a quanto 
si vede, vanno tut t 'a l t ro cne 
male. E che si vende? « Tan
ta iantascienza. Se uno è in
deciso noi consigliamo i libri 
educativi, quelli nuovi, che 
son delle gran belle edizioni, 
e la gente li compera. Qual
cuno nicchia un po', ma i 
classici per ragazzi un po' 
s tanti i sono in ribasso ». 

Quasi a contraddirci una 
donna vicino a noi, si getta 
sicura su questi « vecchi ». 
carta bella. 
Dopo un'occhiata imbarazza
ta riprendiamo il discorso. 
« 1 giochi didattici interessa
no parecchio, la gente inco
mincia a conoscerli ». 

Uscendo dal negozio ci vie
ne un dubbio, anzi più d 'uno: 
ma sarà tan to male il buon 
vecchio Salgari o l'Alcott, 
forse un po' ki tch; e questo 
Cuore, base della cultura 
media italiana, sarà da vieta
re ai minori di sedici anni o 
possiano scordarci che se è 
vero che ha forgiato più d'u
na generazione ora i ragazzi 
sono più smaliziati... E quei 
libri (ma come sono belìi) 
tut t i dalla parte dei bambini, 
delle bambine, che insegnano 
con le favole i loro dirit t i 
tsuada di Damocle sulla testa 
dei genitori) non sarà che 
vendono comprati solo da 
parenti politicizzati al mas
simo. o al contrario che 
proprio questi (che ne hanno 
fin qui di discussioni erudi
te) svicolino rapidamente su 
favole più «innocue »? 

Al sociologo la risposta, ed 
anche ai conti di cassa. Pas
siamo ai giocattoli: Vittadello 
è troppo impegnato alla cas
sa ner occuparsi di noi. 
Buon per lui che fa affari 
mentre guardiamo sbalorditi 

Con una lettera al compagno Ventura 

Il compagno Pierlorenzo Tasselli 
ha chiesto l'iscrizione al PCI 

Il comitato federale ha accolto con soddisfazione la richiesta - Tasselli 
viene dalle file del PDUP • « Da tempo mi sono convinto che le idee con 
cui mi muovo fanno parte del dibattito e dell'azione politica del PCI » 

Il compagno Pierlorcn/.o 
Tasselli con una lettera al 
compagno Ventura ha 
chiesto la iscrizione al no
stro partito. Il comitato 
federale ha accolto con 
soddisfazione la richiesta 
e l'ha approvata all'una
nimità rivolgendo al com
pagno Tasselli gli auguri 
di un buon lavoro. 

Il compagno Tasselli ha 
militato nella FGCI assu
mendo responsabilità nel
la segreteria provinciale. 
Con la scissione del Mani
festo entra nel nuovo rag
gruppamento politico v 
successivamente nel PDUP 
divenendo membro della . 
segreteria provinciale dal
la quale si è dimesso nel 
marzo .scorso. 

Caro Ventura. 
ti scrivo, rivolgendomi 

a te come segretario del
la federazione di Firenze. 
perché vorrei tornare a 
lavorare con il PCI, nel 
PCI. 

Da tempo mi sono con
vinto che le idee con cui 
mi muovo fanno parte del 
dibattito e dell'azione po
litica del PCI. e che una 
mia collocazione diversa 
sia divenuta infruttuosa ed 
equivoca. 

Ci sono stati mutamenti 
nella situazione oggettiva 
e nello orientamento della 
sinistra che hanno portato 
a incontrarsi nuovamente 
strade che si erano diva
ricate. Mi pare sia un 
processo soprattutto evi
dente per quanto riguarda 
le grandi discriminanti 
e le scelte strategiche. 

La caduta elettorale del 
l*« alternativa > ha messo 
in luce le sue molte de 
bolezze. e il problema del
la politica verso le forze 
democratiche moderate si 
è proposto a tutta la si
nistra nei termini del rap 
porto-modificazione e non 
dello scontro distruzione. 
D'altra parie il procedere 
della crisi sta estinguendo 
le illusioni .«ni/a ripresa 
del sistema (magari secon
do il reerhio modello) e 
i problemi della crisi si 
pongono a tutta la sini
stra in termini di « tran 
sizione ». ilo sottocchio il 
numero di Rinascita su 

la crisi del capitalismo: 
nei suoi contenuti non rie
sco a individuare un con
fine che mi separi, non 
solo per quello che penso 
oggi, ma per quello che 
ho pensato e detto sempre. 

in queste direttrici di 
riflessione e di azione po
litica (rapporto con le for
ze moderate, crisi e tran
sizione) si esprime il pro
blema della democrazia, 
oggi, in Italia, dopo che 
l'assassinio di Moro ha po
sto in tragica evidenza 
quanto l'esperienza demo
cratica italiana sia espo
sta agli attacchi, e insie
me quanto sia singolare 
ed eccezionalmente impor
tante nel quadro interna
zionale. In realtà, ricono
scersi in una visione co
mune e in una strategia. 
è motivo necessario ma 
non sufficiente per aderire 
a un partito. Sella sini
stra (e non solo) i confini 
delle idee non sono certo 
immobili né coincidono 
con quelli dei partiti, si 
può ben pensarla allo stes
so modo su molte cose e 
militare in organizzazioni 
diverse: anzi, è anche uti
le (sarebbe utile) che su 
uno stesso terreno strate
gico e ideale si muovano 
t intellettuali collettivi > di
versi. con diversi contribu 
ti e accentuazioni, ma con 
un dibattito e una politica 
unitari. Ci si può chiede 
re dunque se nel mio caso 
non sarebl>e più utile man 
tenere una milizia nel 
PDUP e lavorare perché 
rivesse questa presenza 
politica. 

Il fatto è che non ri cre
do più: non riesco a con 
dividere la volontà espres 
sa nel recente congresso. 
di « essere partito ». Son 
mi pare possibile. Di fron
te ai compagni del PDUP 
resta aperta, forse, una 
onesta possibilità di esi
stenza in uno spazio di 
riflessione politica, anche 
di presenza in vari movi
menti e luoghi, magari di 
rappresentanza per voci e 
movimenti esterni alle or
ganizzazioni tradizionali. 
Cose utili, o almeno non 
dannose. Ma la politica 
non è questo, né questa 
è la prospettiva in cui io, 

come gli altri compagni, 
abbiamo lavorato in que
sti anni. 

L'ultimo congresso del 
PDUP, a cui ho assistito, 
si è diviso, tra l'altro e 
sopratutto, sulla questio
ne del centralismo demo
cratico. E' una questione 
che tocca tutti da vicino: 
quel dibattito mi ha chia
rito ulteriormente alcune 
convinzioni. Certo: un'ap
plicazione del centralismo 
democratico inteso come 
normativa coercitiva, per 
garantire il « dominio > di 
una posizione, più che la 
sua e egemonia ». è insod 
disfacente e dannosa. Ma 
l'esperienza di questi anni 
mi ha ribadito una convin
zione che è del comunista 
(quasi il segno distintivo 
della sua fisionomia poli 
tica): la qualità diversa 
delle convinzioni indivi
duali o di gruppo rispetto 
alle convinzioni elaborate 
e raggiunte attraverso 
meccanismi collettivi, di 
massa, che pure sono da 
discutere e da far eroi 
rere. Son sola per ragio 
ni di efficacia operativa, 
per non offrire varchi al 
l'avversario (come si è 
abituati a dire e a pensa 
re) o per reciproca ga 
ranzia. Soprattutto per un 
altro motivo: per farsi ca
pire. per avere un rap 
porto e un dibattito con 
grandi masse di uomini. 

Proprio per questo, solo 
organizzazioni che siano 
capaci di stabilire questo 
rapporto di massa, posso
no avere regole di vita in 
terna credibili (una disci
plina che ne valga la pe 
na) e insieme articolate e 
dialettiche, che consenta 
no di far sviluppare le 
idee e portarle a sintesi. 

Mi pare di non saper 
lavorare in altro modo e 
non vedo altri luoghi in 
cui esprimere le mie idee 
proficuamente, cioè tra 
sformando un contributo 
individuale in azione poli
tica. Spero che il Partito 
comunista mi dia una ri 
sposta positiva. accettan
domi fra t suoi militanti. 

Per concludere mi pare 
sempre buona la formula 
tradizionale: fraterni sa
luti 

Chiesta dall'assemblea generale dei dipendenti 

A febbraio la conferemo 
sulla Biblioteca nazionale 
Giudizio positivo sulla disponibilità dimostrata dal ministero e sull'impegno degli enti locali e 
della Regione - Alcuni elementi di dibattito - Discusso il problema del trasferimento del direttore 

Le automobiline riscuotono l'interesse dei bimbi 

i quell'orso gigante che porta 
un cartellino da centotrenta-
mila liie (riletto tre volte). 
Volevamo solo sapere se 
qualcuno li compera... Ci ri
sponde involontariamente u-
na ragazza, davant i alla ve
tr ina: si sta rammaricando 
perché non c'è più que.la 
grande pantera rosa (aveva 
un buon prezzo anche quel
la). La ragazza, veramente. 
non la voleva comprare, ina 
le piaceva guardarla . Dubi
tiamo che sia Imita in un 
fondo di magazzino, certo 
che servirà un albero di Na 
tale ben grande per metterla 
sotto. I due Natali ci tono, 
eccome! Quello del maglion-
a n o e quello del gigante di 
pelouche. 

Da Maryllor, in via Cavour, 
invece, restiamo a chiacchie
rare. Le vendite vanno bene. 
c'è chi compra il cagnolino 
da tremila lire, o da cinque, 
seimila, e chi alla cassa la
scia qualche biglietto da die
ci. 

In vetrina c'è un costume 
di quegli UFO RoboUs: spa
ventoso, nel senso che fa 
spavento, eppure piace. Ben 
•strana fantascienza questa 
mania "78. dove di scienza c'è 
Ior.se niente, alla fantasia è 
lasciato ben poco spazio re
sta qualche languore di fan
tastico incanalato da una 
pubblicità a tappeto. E' finita 
l'epoca di quei personaggi 
amorfi ch 'erano i Barba papà. 
anche Heidy segna un po' il 
passo alla gloria nascente. 
Mah! 

I bambini (lo confermano 
nonni e genitori) chiedono 
queste cose, affascinati dagli 
inconsueti UFO non per le 
stesse ragioni dei grandi 
« malat i » di soprannaturale , 

ma un po' per moda, un po' 
per spirito d'emulazione coi 
compagni, anche se poi ma
gari si divertono di più coi 
soliti « giochi didattici ». dove 
davvero con gualche pezzo di 
' eg iu possono dar libero slo
go alla loro tantasia. 

I prota'joni.st. .sottintesi so 
no 1 bambini, ma nei negozi 
ce ne sono pochi In libivria 
non ne abbiamo incontrato 
nessuno (« E pensare che è 
una delle poche occasioni in 
cui si danno dei libri in ma 
no ni ragazzi, e non glieli si 
tanno inai vedere... » si la
mentano a Rinasci ta) ; nei 
negozi di giocattoli ci sono, 
^on la soliti', ambiguità (ma 
evviva le tradizioni e le sor 
prese) de! «Tu guarda, poi 
passa Ha libo Natale ». Nei 
negozi di abbigliamento il 
bimbo si porta, magari si 
annoia un po', ma le misure 
bisogna pur controllarle... 
« E' un Gesù Bambino, ricor
datelo». dicono poi le madri 
uscendo col pacchetto nella 

Siivia Garambois 

Assemblea 
dei segretari 

di sezione 
E' convocata per giovedì 

28 dicembre alle ore 21 pres
so I locali della federazione 
fiorentina del PCI l'assem
blea dei segretari di sezione 
della città per discutere: < L' 
iniziativa dei comunisti fio
rentini per l'ordine democra
tico » >a lotta contro il ter
rorismo ». 

Ministero, enti locali, regio
ne. dipendenti e sindacati: 
sembra proprio che sui pro
blemi della biblioteca nazio
nale centrale tutte le forze in
teressate siano riuscite a tro
vare un filo di collegamento. 
Ce n'è voluto: la burocrazia 
romana ha mosso le sue pi 
gre ruote solo dopo numerosi 
appelli, infuocate denunce, non 
rinunciando fino all'ultimo ad 
un tentativo di sedare la prò 
testa con provvedimenti pu
nitivi (vedi il trasferimento. 
sotto le mentite spoglie di 
un nuovo incarico, dell'attua
le direttore dell'istituto, prò 
fessor Maltese). 

Il peso delle proteste del 
consiglio (lei delegati della bi
blioteca e del centro di restau
ro. l 'interessamento del co 
mime, della provincia e della 
regione hanno |R>rò prodotto 
il risultato voluto. La confe
renza sulla biblioteca nazio
nale si farà, e con la parte 
cipazione qualificata del mi 
nistero. così come è stato de
ciso in un recente incontro 

-tra il direttore generale ai 
beni librari Sisini e gli animi 
nistratori della Toscana che 
lo hanno incontrato a Roma. 
Per una volta cosi in un do
cumento dei lavoratori della 
nazionale, diffuso ieri, si par
la di giudizi positivi. 

Questa valutazione è stata 
espressa dall 'assemblea dei 
dipendenti in primo luogo per 
l'impegno assunto dal mini
stero di formulare entro bre
ve tempo proposte di ampio 
respiro per la soluzione del 
problema della mancanza di 
spazio, concordando con il co 
mime gli aspetti urbanistici 
della questione. Resta aperto 
il « nodo i del centro di re
stauro. fino ad ora relegato 
nei sotterranei, e della siste
mazione di parte del materia 
le librario, per cui i dipen

denti chiedono soluzioni im
mediate. 

Positiva anche la disponibi
lità del ministero a promuo 
vere la conferenza, organiz
zandola e gestendola insieme 
agli enti locali, alla regione e 
alle organizzazioni sindacali. 
I dipendenti chiedono che la 
data dell'iniziativa venga fis
sata nei primi giorni del me
se di febbraio. 

L'assemblea generale, forte 
di queste note positive, ha 
avanzato anche qualche tema 
di discussione. In primo Ino 
go la ridefinizione del ruolo 
della Biblioteca come archi
vio nazionale basato sul de 
posilo obbligatorio degli stani 
pati, e come uno dei centri 
del .servi/io bibliografico cen 
trale. 1 suoi compiti princi
pali dovrebbero essere quelli 
di produrre strumenti biblio 
grafici generali, conservazio
ne attiva, coordinamento dei 
servizi, normalizzazione delle 
procedure tecniche, collabora 
zinne sul piano internaziona
le. A tutto ciò si collegano i 
problemi di una seria prò 
grammazione nazionale, e nel 
suo ambito regionale, della ge
stione democratica degli isti 
luti, della riorganizzazione dei 
servizi in relazione alle fun
zioni. della formazione e ri 
qualificazione professionale 
dei dipendenti, collegate con 
una sistemazione economica 
corrispondente. 

1 lavoratori giudicano quin
di che gli ultimi incontri ab 
biano portato a risultati con 
fortanti e si preparano alla 
conferenza sulla biblioteca con 
un bagaglio di analisi e prò 
poste da tem|)o elaborato. Tut
to risolto? Come sempre la 
risposta è no. L'assemblea ha 
ridiscusso ancora una volta 
la questione della promozione 
rimozione del professor Mal 
tese dall'incarico di direttore. 

In una dialettica anche a-

Tre fabbriche chimiche in gravi difficoltà 

Falorni, Gover e Columbus 
nella lista della crisi 

Alla Falorni si vogliono ridurre i livelli occupazionali — Nel gruppo Gover continuo 
calo della produzione — Le ceuse sono da individuare nelle indecisioni imprenditoriali 

Gravi difficoltà si registra
no in alcune aziende chimi
che. La direzione della Fa
lorni. come s t r enna natalizia. 
ha comunicato al consiglio di 
fabbrica la volontà di r idurre 
sostanzialmente i livelli oc
cupazionali. La motivazione 
della direzione è esclusiva
mente di na tu ra finanziaria. 
ma questi sono gli ulteriori 
effetti di un modo di gestire 
l'azienda puramente econo-
micistico. tu t to rivolto alla 
razionalizzazione dell'esisten
te. anziché, come più volte 
ha affermato ai lavoratori in 
un'ott ica di sviluppo azienda
le. «^traverso una riqualifica
zione produttiva. 

« L'azienda ha sempre teso 
invece — dicono i s indacati 
— a perseguire la s t rada di 
scaricare i problemi finanzia
ri che si sono presentati in 
questi ultimi due anni , ta
gliando sul costo del lavoro. 
Infatt i nel luglio del "77 ini
ziarono i primi licenzirmenti 
fra il personale esterno, gli 
informatori medico scientifi
ci. poi a maggio "78 t re mesi 
di cassa integrazione guada 
gni. Ora gli annuncia t i licen 
ziamenti ». 

Dopo una lo t ta dura ta più 
di un anno su u n a pi?itafor-

. i 

ma ì cui obiettivi erano la 
ricerca, la riqualificazione 
produttiva presupposti fonda
mentali per la salvaguardia 
dell'occupazione, i lavoratori 
giunsero ad un accordo che 
raccoglieva questi contenuti . 
ma che la direzione ha 
sempre disatteso, ed i licen
ziamenti sono gli effetti di 
questo. Su questi obiettivi ì 
lavoratori della Falorni t ro 
varono alleanza con i parti t i 
politici, con le istituzioni. 

I problemi della Falorni. 
oggi, anche se in forme p.ù o 
meno esasperr le . sono quelli 
del set tore farmaceutico fio 
rentino e regionale. 

« I lavoratori della Falorni 
sono consapevoli — afferma 
una nota — che il loro pro
blema troverà soluzione nel
l'intreccio fra la lotta interna 
alla fabbrica e le iniziative di 
tutt i i lavoratori del set tore 
farmaceutico a sostegno della 
piattaforma regionale i cui 
obiettivi principali sono ap
punto la riqualificazione prò 
dutt iva. a t t raverso uno svi
luppo del!?, ricerca, in s t re t to 
collegamento con l'università. 
secondo i programmi regio
nali. 

In tan to una gravissima si
tuazione si registra alla Go

ver e all'Alfa Columbus. Or
mai da troppo tempo la pro
duzione :;ta calando conti
nuamente con la conseguenzr. 
che oggi è quasi inesistente. 
e questo nonostante gli ordi
ni di lavoro siano sufficienti 
a coprire un lasso di tempo 
notevole, v.sto che il set tore 
in cui opera il gruppo non 
ha difficoltà. 

« A questa situazione si è 
g.unti — secondo la FULC — 
dopo che per anni la Gover è 
s ta ta amminis t ra ta in modo 
antieconomico e con mentali
tà art igiana più che indù- j 
striale. Quasto fatto ha por
ta to le aziende in questione 
ad accumulare nel tempo una 
serie di debiti che hanno 
ragginto livelli insopportabi
li». 

I lavoratoli d a tempo si 
s t anno ba t tendo perché le a-
ziende si risollevino da que
sta situazione e h a n n o avari 
zato richieste precise alla 
proprietà pareri si dia un 
piano or?an ; co di risanamen
to finanziario. 

L'azienda, nella persona del 
maggiore azionista. Ugolini. 
circ? un mese fa aveva di 
chiarato che si s tava concre
tizzando una possibilità di 
congruo f inanziamento e che 

Inaugurata ieri l'esposizione 

Tiziano in mostra 
a Palazzo Pitti 

Si è inaugura ta ieri in palazzo Pitt i la mostra « Tiziana 
nelle gallerie fiorentine », che si definisce insieme decumen-
t a n a e di res tauro e res terà aper ta al pubblico fino al 31 mar
zo 1979. Nella sala delle Nicchie sono s ta te accostati per l'oc-
casicne originali di Tiziano, opere legate al maes t ro veneto 
per ambiente o at t r iouzione. e pannelli fotografici e dibattici 
che ne documentano ampiamen te l 'ambiente e la storia. 

L'esposizione, che presenta anche una in teressante sezione 
dedicata ai problemi del res tauro di alcune opere fin parti
colare il famoso «conce r to» di cont ras ta ta at t r ibuzione) , è 
->tata curata da una équipe di giovani laureati e laureandi 
dell ' istituto di storia dell 'arte della facoltà di let tere di Fi
renze coordinata dalla professoressa Mina Gregori. Alle loro 
.icerche curat iss ime negli archivi e negli inventari si deve 
l 'esemplare schedatura dei d.pinti che potrebbe essere presa 
come campione per una futura compiutenzzazione di dati re
lativi alle opere d 'ar te . 

Carat ter is t ica non indifferente della mostra, di dimensioni 
ridotte ma densissima di contenuti , è noKre i] costo assai 
modesto, pregio che il senatore Spadolini e lo stesso Soprin
tendente Berti non h a n n o mancato di sottolineare nei di
scorsi di inaugurazione. 

L'esposizicne è organizzata dal Comitato promotore per le 
manifestazioni espositive Firenze-Prato e rappresenta una del
le principali at t razioni di queste fe?te natal izie. ET prevista 
infatti una ampia partecipazione di turisti e ci t tadini a cui 
non sfuggirà cer to il fascino che Tiziano riveste. 

La mostra rimarrà aper ta fino al 31 marco c rn il seguente 
o r a n o : feriale 9-14. festivi 9-13. chiusura il lunedi. Nella foto: 
un momento dell ' inaugurazione della mostra nelle Sale delle 
Nicchie di Palazzo Pi t t i . 

spra. dice il comunicato, non 
priva di momenti di scontro. 
sono stati avviati in questi ul
timi due anni processi di ri 
strutturazione che si fondava
no sulla riorganizzazione del 
centro di restauro, del servi 
zio di distribuzione con la co 
stituzione di gruppi di lavoro 
per la ricompoMzione delle 
raccolte, riorganizzazione del-
raccessioname'ito. la riunifi 
cazinne dei servizi di .scheda

tura. corsi di qualificazione. 
Per questo il provvedimen

to preso nei confronti del di 
rettore, è un duro attacco mi
nisteriale a questa politica, e 
i dipendenti chiedono che sia 
l'attuale direttore a gestire 
la conferenza. Altre soluzioni 
che si fanno intravedere in 
questi giorni (reggen/a. iute 
rim), rischiano di interrompe 
re e di aggravare ulterior
mente i problemi. 

questo awehbe portato a ri
solvere 1 problemi con con
seguente garanzia futura per 
il posto di lavoro di ognuno. 
A giudizio dei sindacati , a 
tutt 'oggi, nonos tan te siano 
tr?*corsi i termini che la a-
zienda stessa aveva dichiara
to, a par te generiche affer
mazioni verbali, non si vedo
no risultati : anzi il r isultato 
è che il lavoro è ormai ridot
to al lumicino e che per Na
tale i lavoratori dells- Gover 
e della Columbus non hanno 
ricevuto la 13. mensilità. 

In un documento i consigli 
di fabbrica del gruppo Gover 
hanno ribadito la loro ferma 
volontà di non desistere dal
l'impegno per salvare il po
sto di lavoro di tu t t i e inten
dono precisare che faranno 
tu t to quanto è possibile per 
af fermrie il d i r i t to a] lavoro. ! 
I consigli di fabbrica e la 
FULC ritengono che a per 
l ' importanza e il ruolo che 
assumono queste aziende nel
la economia fiorentina è in
teresse della collettività che 
questa at t ivi tà sia mantenu ta 
e ricondotta ad una gestione 
produttiva ». In t?.l senso 1 
lavoratori h a n n o effettuato 
ne'.la giornata di venerd 4 
ore di sciopero. 
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augura alla affezionata clientela 

Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo 

TRASLOCHI NAZIONALI ED EUROPEI 

LA FRECCIA FIORENTINA 
Se desiderate un servizio completo, la nostra organizza
zione è in grado di offrirvelo. 

IMBALLAGGIO 
- SMONTAGGIO ^ * l u M O N T A G G I O 
- SISTEMAZIONE PENSILI DI CUCIN A E LAMPADARI 
- DEPOSITO MOBIUI 

INTERPELLATECI !! 

FIRENZE - Via Panciatichi 56/22 - Tel. 437.S2.07 

PRATO - Piazza del Collegio n. 4-B - Tel. 280.057 - 24.134 

MILANO - Via Castel Morrone, 19 - Tel. 271.62.73 - 204.00.29 

AUGURA BUONE FESTE 

LA PICCOLA TORINO 
per R INNOVO LOCALI 

:octLOTÌv,y*€ 

HAMWtt* 

A PREZZI INCREDIBILI 

Pellicce di ogni t ipo 

e D d m b i ' i o 

GIACCHE da L. 50.000 

CAPPOTTI pura lana 
vergine da L. 60.000 

VESTITI di ogni UDO 
anche per cerimonia 
e sera da l . 35.000 

SCIARPE BERRETTI 
di lana 

completi da L. 7.900= 
VIA M A S A C C I O 2-1 -R A- Q A. 

FIRENZE 

OGGI, DOMENICA 24 DICEMBRE 

IL NEGOZIO E' APERTO 

CON ORARIO NORMALE 
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